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Dopol’allarme lanciatodallaCa-
ritaschehasottolineato la rinun-
cia forzata dei «nuovi poveri»
all’acquisto di farmaci e il ricor-
so alle strutture di solidarietà
per ottenere i medicinali di cui
hanno bisogno, ora scendono
in campo i sindacati dei medici
di famiglia. Per denunciare la
massiccia flessione delle visite
di prevenzione oncologica dei
loro pazienti. Soprat-
tuttotrachinonusufru-
iscedell’esonerodel ti-
cket. Ne parla Giusep-
pe Tortora, leader na-
zionale del Sumai di
Medicina generale, il
sindacatodeimedici di
famiglia.
«La prevenzione

rappresenta un capito-
lo troppo importante
dellanostra vita per es-
sere affidata solo alle
iniziative di farmacisti
o dei medici di fami-
glia. Abbiamo pazienti
che nella loro storia
hanno una anamnesi
di familiarità col can-
cro. Per cui li invitiamo
afareaccertamenti, tal-
voltamoltocostosi. Eb-
bene sono in tanti che
non possono affronta-
re con la dovuta serenità la pre-
venzioneper il costo altodel tic-
ket. E rinunciano, mettendo in
pericolo lapropria salute» rivela
Tortora. E aggiunge Saverio An-
nunziata, dirigente nazionale
dello stesso sindacato: «Sì an-
che in famiglie di ceto medio,
con uno stipendio di 1500 euro
mensili la spesa del ticket rap-
presenta un onere alto. Un tic-
ketperunacolonoscopia,per in-
terecettareuncancroall’intesti-
no, costa circa sessanta euro. E
per famiglie monoreddito an-
chesborsarequestacifra rappre-
senta un problema». Questo si-
gnifica che, per esempio, sema-
lauguratamentechiharinuncia-
to a sottoporsi a un esame di
questo tipo scopre in ritardo di
avere il cancro, non solo rischia
la propria vita. Ma ha un costo
altissimo, al servizio sanitario la
suacura.A frontedi sessantaeu-
ro «risparmiate» dal paziente si
rischiano migliaia e migliaia di
euro pagate dalla sanità pubbli-
ca. Un ciclo di chemioterapia,
come è noto, può costare anche
oltre i cinquantamila euro.
«In uno dei recenti incontri

in Regione - riprende Tortora -
ho sottolineato, come sindaca-
to,che laprevenzionedeveesse-
re un problema di rilevanza so-
ciale. E deve essere a totale cari-
co della regione. Ho proposto
l’assoluta gratuità».
I rappresentanti del Sumai di

medicina generale sottolineano
poi l’aumento esponenziale di
alcuni tipi di cancro. «Nell’uo-
mo c’è un forte incremento di
tumori al colon, alla prostata e
al polmone. Nella donna è in
crescita il tumore alla mamella.
E la cosa che più ci preoccupa è
l’abbassamento dell’età media.

AlCto,peresempio si è registra-
to il sensibile aumento del tu-
morealpolmone inuomini gio-
vani di 25, 30 anni» rivela Giu-
seppeTortora.Eaggiunge:«Nel-
le donne tra i trentacinque e i
quaranta anni c’è un aumento
di casi di cancro alla mammel-
la. Pertanto lanciamo una pro-
posta: per i pazienti a rischio
venganocoinvolteunità cheve-
dano partecipi medici di fami-
glia, che arruolano i pazienti a

rischio, specialisti on-
cologi e radiologi. E at-
traverso le strutture
pubbliche si effettuino
screening gratuiti».
«La prevenzione

vuol dire risparmio.
Unammalato di tumo-
re costa decine di mi-
gliaiadieuroallacollet-
tività» dice SaverioAn-
nunziata. E conclude:
«Ho pazienti che effet-
tuano chemioterapie
inospedale il cui costo,
per ciclo, varia dai cin-
que ai cinquantamila
euro. È un costo socia-
le che si evita se si fa la
prevenzione».
Se prima le difficol-

tàeconomichecolpiva-
no le famiglie costrin-
gendole a fare a meno
di alimenti, di vestiario

e di generi di consumo, oggi,
dunque, è in difficoltà anche la
capacitàdiprocurarsi lemedici-
ne. Nell'arco di sette anni, dal
2006 al 2013, il numero di chi si
trova in questa situazione ha
sfiorato il raddoppio.
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Un business da 9 miliardi all’anno,
che spesso rischia di tramutarsi in
malattia. Con l’avvio della stagione
calcistica tornaaNapoli, puntualis-
sima, la “febbre del gioco”, quella
chespingemigliaiadifamiglie,spes-
sononfacoltose,ainvestirecentina-
iadieuroall’annoinprimisinscom-
messe,maancheingiochinionline,
lotterie,slotmachineesimili. Iltutto
adalimentareungirod’affari,alme-
no quello regolare, che si regge su
oltre1.200impresesparsesulterrito-
rioregionale.
Ilprimoweekenddicampionato

è coinciso, come da copione, con
l’affollamentodellesalescommesse
sia del capoluogo che dei dintorni.
La passione per il calcio e per il Na-
polifungestoricamentedacatalizza-
tore per un settore specifico, quello
delle scommesse sportive, che più
di ogni altro gioco trova in Campa-
niacifredaprimato,congiocateme-
dieda40milionidieuroalmese.So-
no volumi da record rispetto a tutte
lealtreregioni,madasolirappresen-
tanolastratodiunatortabenpiùal-
ta e variegata. Il girod’affari di tutti i
giochi in regione arriva a fatturare
circa 750milioni di euro almese.Di
questi,aldilàdei40milioniinscom-
messesucalcioeaffini,oltre300ven-
gono spesi in apparecchi e slot, una
settantina rispettivamente per lotto
e lotterie,mentre i giochi a distanza
comeil pokeron line toccanoquota
150milioni mensili. Il che vuol dire
che,sempreinmedia,ciascuncitta-
dinocampanomaggiorennevaain-
vestire nel gioco 118 euro al mese.
Un’enormità, se si conta che siamo
nellastessaregionecontassorecord
didisoccupazio-
ne(19%)edipo-
vertàrelativa(ol-
treil20%).Ilpro-
blema è che il
gioco, nella sua
dimensione
d’azzardo ri-
schia ogni gior-
no di più di rap-
presentare squi-
sitamente una
malattia.
Il fenomeno

è all’attenzione del governo, basti
pensare che il Dipartimento Politi-
che Antidroga della presidenza del
Consigliohadedicatoalla ludopatia
un lungo capitolo della Relazione
sulledipendenzeconsegnatapoche
settimanefaalParlamento.«Il feno-
menodelgiocod’azzardoèinconti-
nuacrescita – si leggenel rapporto -
e in questi anni sta assumendo di-
mensioni sempre più rilevanti, co-
meosservabiledall’andamentodel-
le statistiche dell’Agenzia delle Do-
gane e dei Monopoli relative alla
quantitàdidenarogiocato.Inparal-
lelo si stanno anche rafforzando le
evidenze scientifiche che portano a
connotarequanto lapraticadel gio-
cod’azzardopuòesitare insviluppo
diformediveraepropriadipenden-
za (gioco d’azzardo patologico) o
comportamentiarischio(giocod’az-
zardo problematico)». Sempre se-
condoilreport,inCampaniarisulta-
nooltre400icasidigiocatoripatolo-
gici trattati nel 2012 dalle Asl per ri-
solvere i problemi di dipendenza.
Unacifraquasiraddoppiatarispetto
al2011edestinataadaumentarenel
2013.ANapoli e dintorni si stimano
almeno 80mila giocatori a rischio,
tanto che la Regione ha investito
250mila euro per attrezzare meglio
le strutture sanitarie nell’accogli-
mentodeicasidi ludopatia.
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La denuncia

Del Barone: studi presi d’assalto, rivedere le norme

La sanità e la crisi

«Ticket troppocaro
prevenzione in calo»
I «nuovi poveri» rinunciano a quella oncologica

Proposta
Il Sumai:
«Esami
gratuiti
per pazienti
che hanno
familiarità
col cancro»

Il dossier

E intanto crescono
i «malati» di gioco
Record in Campania

L’allarme
A Napoli
e provincia
80mila
a rischio
ludopatia
Presidi
nelle Asl

Risorse
A causa del ticket
molto caro sono
in tanti a rinunciare
alla prevenzione
oncologica
Il sindacato
dei medici di famiglia
propone esami
gratuiti per soggetti
a rischio
A lato, Annunziata
in basso, Tortora

Fileneglistudi, telefonatea
qualsiasioradelgiornoedella
notte,nemmenoungiorno di
tregua.LoSmi, ilsindacato dei
medici italiani parladi «unagosto
roventeedimedicidi famiglia
presi letteralmented'assalto
dagliassistitichechiedono
”prestazionih24”,valeadire
ventiquattrooresuventiquattro».
«Tuttacolpadiunpassaggiodel

nuovoaccordoregionaledi
Medicinagenerale inCampania
cheèstatostrumentalmente
male interpretatoe
propagandato»dichiara il
presidentenazionaledel
Sindacatomedici italiani,
GiuseppeDelBarone.Eriprende:
«L'h24èunafarsa,nonsipuò
inserire inunaccordoregionalee
daquiènato l'equivoco».

Al tavolodedicatoall'accordo
hannopartecipato in
rappresentanzadelloSmi
SalvatoreMarotta,LuigiDeLucia
eAntonioPacelli.Lanorma-
spiegaDelBarone-deveessere
contenuta inunaconvenzione
nazionalechealmomentonon
c'è. Inoltrenoncisonosoldi.
Siamounaregione inpianodi
rientroe l'h24costa.
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